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Il secondo ciclo di giornate de-
dicate all’Educazione civica
presso la scuola media Carduc-
ci di Carrara si è incentrato su
due tematiche tristemente at-
tuali: la salvaguardia dell’am-
biente e la guerra in Ucraina. Du-
rante i moduli destinati a questa
disciplina, abbiamo trattato i
due argomenti con la visione di
documentari, con la lettura di
racconti e con dibattiti tra noi ra-
gazzi, in modo da avere un qua-
dro generale di tutte le proble-
matiche. Sono stati tre giorni
molto intensi, ricchi di spunti e
di riflessioni. Purtroppo la Terra
sta soffrendo particolarmente a
causa del nostro comportamen-
to irresponsabile e menefreghi-
sta: l’inquinamento dell’uomo è
arrivato quasi ad un punto di
non ritorno. A causa del nostro
stile di vita stiamo distruggendo
il pianeta in cui viviamo. A tal
proposito è stata proposta la vi-
sione del documentario “Before
the flood: punto di non ritorno”,
realizzato dal famoso attore Leo-
nardo Di Caprio. Il docu-film se-
gue l’attore hollywoodiano in gi-
ro per il pianeta, tra i ghiacciai
dell’Artico e tra i territori più ino-

spitali dell’Africa facendo capi-
re come il surriscaldamento glo-
bale abbia raggiunto ogni zona
della Terra. All’inizio infatti vie-
ne mostrato come la società mo-
derna sia completamente dipen-
dente dal gas e dal petrolio, alta-
mente tossici e responsabili del
surriscaldamento climatico. Dal
1750 al 2000 infatti le tempera-
ture sono aumentate in maniera
vertiginosa e ciò ha provocato

lo scioglimento dei ghiacciai. Il
documentario poi ha proposto
varie possibilità per fermare que-
sto processo. Questo argomen-
to è stato anche al centro dei no-
stri dibattiti; abbiamo cercato
soluzioni pratiche ed immediate
per ridurre l’inquinamento ed
abbiamo creato cartelloni e slo-
gan con le nostre idee che ab-
biamo mostrato alla marcia con-
tro il cambiamento climatico

che è passata davanti alla no-
stra scuola. I rappresentati di
classe hanno partecipato simbo-
licamente a questa marcia a no-
me della classe, salutando il cor-
teo e proponendo i nostri lavori.
Abbiamo anche appeso cartello-
ni di supporto alla scuola. Alcu-
ne classi hanno anche discusso
sulle proposte dell’Agenda 30,
una serie di obiettivi eco-soste-
nibili che l’uomo deve raggiun-
gere entro il 2030. L’altro argo-
mento che affrontato è stato
quello relativo alla guerra in
Ucraina. Questa vicenda ci ha
scosso particolarmente perché
è stato inaspettato e soprattutto
violento; ci siamo immedesima-
ti nel popolo ucraino che si è vi-
sto catapultato in una sanguino-
sa guerra nel giro di poche ore,
che ha dovuto lasciare la pro-
pria terra ed è scappato verso
mete sconosciute per salvarsi.
Infine due studenti per ogni clas-
se hanno preso parte alla conse-
gna delle donazioni per il popo-
lo ucraino alle associazioni di vo-
lontariato: abbiamo scelto di
raccogliere cibo per bambini e
neonati perché sono la fascia
più debole e quella più colpita
da questo evento.

Cambiamenti climatici e guerra: sos Terra
Salvaguardia dell’ambiente e tragedia in Ucraina in tre giornate di educazione civica. Studenti alle prese con documentari, letture e dibattiti

Lo striscione appeso a scuola contro l’inquinamento del pianeta

Gli obiettivi globali dell’Onu per uno sviluppo sostenibile

Agenda 2030 per migliorare la vita nel pianeta
«Nessuno è escluso» lo slogan delle Nazioni Unite

Nel 2015 i Paesi del mondo
si sono dati 15 anni di tempo
per cercare di diminuire
le differenze tra i popoli

Il lavoro dei ragazzi con un grande cartellone inneggiante alla pace

I giovani cronisti
dell’istituto carrarese
hanno lavorato con
entusiasmo alla
realizzazione della pagina
di giornale per il nostro
campionato.
Gli aspiranti giornalisti
della scuola media
Giosuè Carducci di
Carrara sono: che hanno
elaborato gli articoli e le
fotografie sono: Paola
Baccetti; Caterina
Graziani; Anna
Mosti; Diego Niccolai;
Nina Andreani; Bianca
Chiappini; Ferruccio
Borin; Viola Cavazzini;
Ilaria Di Nuzzo; Davide
Parrotta; Edoardo
Ribolini; Filippo Barsottini
e Martina Lusuardi.
A guidarli nel loro lavoro
in classe è stato il
professor Davide
Tognoni.
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Ecco tutti i nomi
della ’redazione’

Ultimamente si sente spesso
parlare di questo argomento...
ma sappiamo realmente di
cosa si tratta? Vediamolo
insieme! Nel 2015 i Paesi della
Terra, riuniti nell’Onu, hanno
pensato di realizzare nell’arco
di 15 anni alcuni significativi
miglioramenti per la vita del
pianeta Terra e per tutti i suoi
abitanti. Questo piano di
intervento è stato appunto

chiamato Agenda 2030.
Oggigiorno siamo davvero
tanti sulla Terra, circa 7 miliardi
e mezzo di persone che entro il
2030 diventeranno
probabilmente 9 miliardi. Non
tutti gli abitanti però hanno
buone condizioni di vita e sono
fortissime le disuguaglianze:
più di un miliardo di persone
vive in assoluta povertà, con
poco cibo, abitazioni precarie e
servizi insufficienti. Moltissimi
purtroppo sono ancora
bambini che non possono
andare a scuola e sono
costretti a lavorare per aiutare
la famiglia. Oltre alle persone
anche l’ambiente subisce

continui attacchi che portano
ad un peggioramento delle
condizioni di vita. I Paesi
dell’Onu, quindi, per risolvere
in parte questi problemi, hanno
individuato 17 obiettivi globali
da raggiungere, che sono stati
chiamati Obiettivi Globali per
uno Sviluppo Sostenibile.
Questi obiettivi mirano a
diminuire le differenze tra paesi
ricchi e poveri ed a
salvaguardare l’ambiente. Gli
obiettivi dovranno essere validi
per tutti, dalle donne ai
bambini, dagli anziani agli
adulti: uno degli slogan
dell’Agenda 2030 è appunto
«Nessuno è escluso».

Scuola media Giosuè Carducci di Carrara, I.C. “Carrara e paesi a monte”


